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DIEGO MOLINO 

S
top alle piazze supe-
raffollate di ragazzi, 
quelli che riempiono 
le notti torinesi fino a 

tardi a colpi di cocktail e chu-
pito.  L’arrivo della  seconda 
ondata di Covid impone nuo-
vi divieti alla movida, a co-
minciare dalla riduzione de-
gli orari: da oggi tutti i locali, 
dai ristoranti ai bar serali, do-
vranno abbassare le saracine-
sche entro la mezzanotte; dal-
le 21 scatta anche l’obbligo di 
servire i clienti solo se seduti 
al tavolo. Bando ai capannel-
li spontanei all’aperto: su que-
sto si gioca l’equilibrio fra il 
contrasto alla diffusione dei 
contagi e la gestione del di-
vertimento serale. 

I primi a farne le spese sono 
gli esercenti che, dopo quat-

tro mesi di ritorno alla norma-
lità, devono fare i conti con le 
nuove limitazioni. «Da mez-
zanotte in  poi  si  concentra  
gran parte del nostro lavoro, 
soprattutto nei weekend do-
vremo diminuire il personale 
- commenta Roberto Betton-
te, titolare del Lab e presiden-
te dell’associazione commer-
cianti in piazza Vittorio Vene-
to - Non ci fa piacere la demo-
nizzazione della nostra cate-
goria, come se fossimo gli uni-
ci responsabili nella diffusio-
ne dei contagi». C’è poi un al-
tro problema: «Se la gente si 
accalca in attesa del posto a 
sedere, chi la può obbligare a 
spostarsi altrove?». Bisogne-
rà poi capire come far rispet-
tare il divieto di assembra-
menti:  in  passato,  dopo la  
chiusura dei locali, centina-
ia  di  ragazzi  hanno conti-
nuato a fare festa nelle piaz-
ze del centro.

Anche i prossimi mesi, per 

il settore della ristorazione e 
della  somministrazione,  sa-
ranno  complicati.  «I  locali  
hanno riaperto a fine mag-
gio, ma i contagi sono aumen-
tati solo da un mese a questa 
parte. È scorretto attribuire 
questo  alla  movida»  dice  
Giancarlo  Banchieri,  presi-
dente di Confesercenti. È allo 
studio, a Palazzo Civico, la 
proroga  della  delibera  che  
scade a fine novembre, per 
ampliare i dehors di bar e ri-
storanti:  «Spingeremo  per  
questa soluzione, che sarà uti-
le anche nei mesi invernali - 
conferma Banchieri - Da par-
te del Comune c’è una buona 
propensione ad attuarla».

La movida ai tempi del Co-
vid costringe gli imprenditori 
a reinventarsi. Come nel caso 
di Davide Pinto, titolare del 
gruppo Affini nei quartieri di 
San Salvario e Porta Palazzo: 
«Noi apriremo alle 17, ripor-
tiamo i torinesi all’epoca del 

vermut, quella degli  operai  
che uscivano dalla fabbrica 
per andare a fare l’aperitivo, 
raccontata  da  De  Amicis  -  
spiega - Una cosa però va det-
ta: si chiede alle imprese di 
far fronte, economicamen-
te e socialmente, a questa si-
tuazione, ma non ci sono sta-
te azioni di sostegno al setto-
re. Il pagamento delle tasse 
o  delle  licenze al  Comune 
andrebbe  commisurato  ai  
sacrifici che ci vengono chie-
sti, come la riduzione degli 
orari di lavoro».

Anche piazza Santa Giulia 
dovrà superare la prova dei 
divieti. «Lo stop a mezzanot-
te, per i cocktail bar, significa 
non lavorare proprio -  dice 
Roberta Isgrò, presidente di 
Smart Vanchiglia - Mi chie-
do: possibile che non si riesca 
a esercitare un controllo effi-
cace sulla piazza, anche dopo 
la chiusura dei locali?». —
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aveva 90 anni

Morto Cravero
il professore
che istituì
il 118 in Italia

ROBERTO BETTONTE

TITOLARE DEL LAB
DI PIAZZA VITTORIO

DAVIDE PINTO

TITOLARE
DEL GRUPPO AFFINI

Da mezzanotte in poi 
si concentra gran 
parte del nostro 
lavoro: dovremo 
ridurre il personale

Le reazioni ai nuovi divieti imposti per decreto alla movida

“Per i locali è impossibile lavorare
Non siamo noi la causa dei contagi”

I dehors affollati di piazza Vittorio, alla prima prova di movida dopo il lockdown

IL CASO

Lutto nella Sanità piemon-
tese: lunedì è mancato al-
lìetà di 90 anni il professor 
Dario Cravero: presidente 
della  Fidas  nazionale  dal  
1985, quando è succeduto 
al presidente Sergio Rosa, 
al 2003, quando è stato elet-
to presidente nazionale Al-
do Ozino Caligaris. Ma nel-
la lunga attività il professo-
re aveva ricoperto molti al-
tri incarichi. Un curriculum 
lunghissimo,  scandito  da  
tappe prestigiose: libero do-
cente in Patologia speciale 
chirurgica, per 25 anni do-
cente di Clinica Chirurgica 
e poi di Chirurgia d’Urgen-
za nella Scuola di specializ-
zazione in Chirurgia Gene-
rale dell’Università di Tori-
no, primario chirurgo e di-
rettore del Dipartimento di 
emergenza delle  Molinet-
te. Senatore della Repubbli-
ca, anche, e presidente del-
la Commissione nazionale 
del Ministero della Sanità 
per la  programmazione e  
pianificazione  dell’emer-
genza sanitaria su tutto il 
territorio nazionale. La stes-
sa Commissione che istituì i 
Dipartimenti d’Emergenza 
e il 118 in tutta Italia. «Per-
diamo un altro punto di rife-
rimento per la nostra Asso-
ciazione, Dario non ha mai 
fatto mancare il suo punto 
di vista che spesso era un’a-
nalisi precisa della situazio-
ne ed era di stimolo per tut-
ti - lo ricorda Giovanni Mus-
so, presidente nazionale Fi-
das -. Ci mancherà il suo mo-
do a tratti burbero ma sem-
pre benevolo di affrontare 
gli argomenti ai quali si con-
tinuava  ad  appassionare  
con sempre rinnovato entu-
siasmo». ALE.MON. —
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Dario Cravero

Noi apriremo alle 17, 
riportiamo i torinesi 
all’epoca del vermut e 
degli operai che 
uscivano per l’aperitivo

Da oggi ristoranti 
e bar dovranno 
chiudere entro
la mezzanotte REPORTERS

*

*

Un lettore scrive:

«Sono un ciclista per caso. Oggi 
ho voluto ficcare il naso nella 
nuova ciclabile di via Nizza da 
piazza Carducci direzione piaz-
za Bengasi. Devo dire che è me-
ravigliosa, ben fatta e  sicura.  
Non vedo l’ora che la finiscano 
in fretta. Poi ho proseguito fino 
in centro sempre sulla ciclabile 
di via Nizza. Ho potuto consta-
tare che per la maggior parte 
dei ciclisti il rosso non esiste. 
Non capiscono che comportan-
dosi in questo modo errato met-
tono in cattiva luce tutti noi che 
rispettiamo il codice della stra-
da. Quando un tutore dell’ordi-
ne li fermerà e gli toglierà 6 pun-
ti sulla patente con relativa san-
zione, forse lo capiranno. Co-

munque bravo Comune di Tori-
no, finalmente qualcosa di con-
creto che si muove».

MAURIZIO SBARRA

Un lettore scrive:

«In merito alla prevenzione Co-
vid siamo proprio il paese dei 
balocchi. Come accennato da 
un lettore, sabato scorso a Por-
ta Palazzo c’era una marea di 
gente. La mascherina? I com-

mercianti più solerti l’avevano 
sotto il naso, però in compenso 
ve ne erano alcuni che l’aveva-
no sotto il mento perché in boc-
ca avevano la sigaretta fuman-
te mentre servivano la merce! Il 
comandante dei vigili dice che 
non può fornire i dati per la pri-
vacy, ma è perché i dati dimo-
strerebbero una totale mancan-
za di controllo. Un simile atteg-
giamento da parte dei commer-
cianti è dettata dalla mancanza 

di  civismo  e  dalla  sicurezza  
dell’impunità».

AB

Una lettrice scrive:

«Siamo orgogliosi che la squa-
dra di calcio dell’Italia giochi be-
ne, ma nelle ultime partite con 
Moldavia e Polonia come non 
notare che gli altri calciatori du-
rante gli inni nazionali erano di-
stanziati, mentre i nostri erano 

abbracciati. Mancini è un buon 
allenatore, sarebbe auspicabile 
che si impegnasse anche a cam-
biare l’abitudine degli abbrac-
ci, per la squadra, per noi».

MA

Una lettrice scrive:

«Oggi mi sono recata alle 09,30 
presso l’ospedale Valdese in via 
Silvio Pellico 28 per sottopormi 
a visita endocrinologica di con-

trollo,  prenotata  nel  mese  di  
febbraio. Arrivata in ospedale 
vengo reindirizzata agli ambu-
latori situati al 19 e qui appren-
do che la mia prenotazione, a se-
guito dell’attività di riorganiz-
zazione delle Strutture Sanita-
rie, dovute all’ormai famigera-
to Covid, è stata riprogramma-
ta in altra data. La gentile addet-
ta allo sportello cerca quindi di 
reperire tramite tessera sanita-
ria la data del nuovo appunta-
mento e scopre che il mio nomi-
nativo non risulta da nessuna 
parte perché qualche addetto 
al Centro unificato prenotazio-
ni ha provveduto ad annullare 
la  prenotazione  senza  ripro-
grammarla e senza avvertirmi 
di quanto stava accadendo…».

TIZIANA MERANTE

Specchio dei tempi
«Ciclisti, il rosso non esiste» - «Controlli inesistenti a Porta Palazzo»

«Nazionale Covid» - «Se la prenotazione della visita sparisce…»
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